
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (15, 7 – 

16) 

Fratelli, accoglietevi gli uni gli altri come anche 

Cristo accolse voi, per la gloria di Dio. Dico infatti 

che Cristo è diventato servitore dei circoncisi per 

mostrare la fedeltà di Dio nel compiere le promesse 

dei padri; le genti invece glorificano Dio per la sua 

misericordia, come sta scritto: Per questo ti loderò 

fra le genti e canterò inni al tuo nome. E ancora: 

Esultate, o nazioni, insieme al suo popolo. E di 

nuovo: Genti tutte, lodate il Signore; i popoli tutti 

lo esaltino. E a sua volta Isaia dice: Spunterà il 

rampollo di Iesse, colui che sorgerà a governare le 

nazioni: in lui le nazioni spereranno. Il Dio della 

speranza vi riempia, nel credere, di ogni gioia e pa-

ce, perché abbondiate nella speranza per la virtù 

dello Spirito Santo. Fratelli miei, sono anch’io con-

vinto, per quel che vi riguarda, che voi pure siete 

pieni di bontà, colmi di ogni conoscenza e capaci di 

correggervi l’un l’altro. Tuttavia, su alcuni punti, vi 

ho scritto con un po’ di audacia, come per ricordar-

vi quello che già sapete, a motivo della grazia che 

mi è stata data da Dio per essere ministro di Cristo 

Gesù tra le genti, adempiendo il sacro ministero di 

annunciare il vangelo di Dio perché le genti diven-



gano un’offerta gradita, santificata dallo Spirito 

Santo. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (12, 38 

– 45) 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni scribi 

e farisei e gli dissero: «Maestro, da te vogliamo ve-

dere un segno». Ed egli rispose loro: «Una genera-

zione malvagia e adultera pretende un segno! Ma 

non le sarà dato alcun segno, se non il segno di 

Giona il profeta. Come infatti Giona rimase tre 

giorni e tre notti nel ventre del pesce, così il Figlio 

dell’uomo resterà tre giorni e tre notti nel cuore del-

la terra. Nel giorno del giudizio, quelli di Ninive si 

alzeranno contro questa generazione e la condan-

neranno, perché essi alla predicazione di Giona si 

convertirono. Ed ecco, qui vi è uno più grande di 

Giona! Nel giorno del giudizio, la regina del Sud si 

alzerà contro questa generazione e la condannerà, 

perché ella venne dagli estremi confini della terra 

per ascoltare la sapienza di Salomone. Ed ecco, qui 

vi è uno più grande di Salomone! Quando lo spirito 

impuro esce dall’uomo, si aggira per luoghi deserti 

cercando sollievo, ma non ne trova. Allora dice: 

“Ritornerò nella mia casa, da cui sono uscito”. E, 



venuto, la trova vuota, spazzata e adorna. Allora 

va, prende con sé altri sette spiriti peggiori di lui, vi 

entrano e vi prendono dimora; e l’ultima condizio-

ne di quell’uomo diventa peggiore della prima. Così 

avverrà anche a questa generazione malvagia». 

 

 

 


